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EVENTI MARZO - APRILE 2016 

 9 marzo - Il concordato preventivo: la gestione della pro-
cedura e le ultime novità introdotte dalla L.132/2015 

 5 aprile - Firma del protocollo d’intesa con il Comune di 
Acicastello 

 11 aprile - Incontro con il Codacons per sinergia con 
l’OCC   

 





Convegno organizzato dall’Ordine Commercialisti di Catania 
  

RIFORMA CONCORDATO PREVENTIVO: «MAGGIORI TUTELE PER I CREDITORI» 
  

Innalzata la soglia minima di soddisfazione al 20% per evitare abusi dell’istituto 
  
CATANIA - Le novità legislative sul concordato preventivo – procedura concorsuale 
che consente all’imprenditore che si trova in uno stato di crisi aziendale di evitare il 
fallimento - sono state al centro del convegno organizzato dall’Ordine dei Commer-
cialisti e degli Esperti contabili di Catania (Odcec) presieduto da Sebastiano Tru-
glio. Presso il Tribunale di Catania il segretario dell’Ordine con la delega all’area giu-
diziale Andrea Aiello ha dato il via ai lavori portando i saluti del Consiglio: «Grazie a 
questa iniziativa approfondiremo il contenuto delle novità introdotte della legge 
132/2015 che ha convertito il decreto legislativo 83/2015 recante misure urgenti in 
materia di procedure fallimentari: un ambito professionale di estremo interesse per i 
commercialisti che assistono le aziende nel guidarle, si spera sempre più tempestiva-
mente, all’utilizzo della complessa procedura dell’istituto del concordato preventivo 
liquidatorio piuttosto che con continuità gestionale». La considerazione preliminare 
del presidente della Commissione di studio Area giudiziale Odcec Catania Salvatore 
Bruno, ha sottolineato come l’intervento del legislatore miri ad «agevolare l’aiuto alle 
aziende in sofferenza favorendo nel progetto di riforma in essere della materia anche 
la nascita di Organismi esterni che possano gestire le procedure di salvataggio e di 
composizione della crisi al di fuori dei Tribunali». Gli interventi dei relatori - coordi-
nati dal componente della stessa Commissione Domenico La Porta – hanno delinea-
to le novità più rilevanti contenute nella riforma, a partire dall’innalzamento della so-
glia minima di soddisfazione dei creditori per poter accedere al concordato liquidato-
rio. «Il legislatore ha sostanzialmente riequilibrio gli interessi tra il lato creditorio e 
quello debitorio – ha commentato il Giudice delegato della Sezione fallimentare del 
Tribunale di Catania Lucia De Bernardin – stabilendo la soglia ragionevole del 20% 
di soddisfazione dei creditori, rispetto alla disciplina precedente che consentiva l’ap-
provazione di concordati liquidatori con percentuali spesso parecchio inferiori. Allo 
stesso tempo si è cercato di introdurre nuovi strumenti di finanziamento che dovreb-
bero favorire l’emersione tempestiva della crisi d’impresa. L’imprenditore potrà uscire 
dallo stato di crisi in tempo utile, assicurando ai creditori una più equa soddisfazio-
ne».  
«L’Advisor è una figura chiave nel concordato preventivo – ha sottolineato Concetto 
Costa, professore ordinario di Diritto Societario e Fallimentare all’Università di Cata-
nia – sarebbe opportuno che il commercialista che affianca il legale in questo ruolo, 
sia individuato nel professionista che normalmente segue l’impresa: è lui infatti che 
ha l’esatta conoscenza della situazione aziendale e, soprattutto, conosce i motivi per i 
quali è sorta la crisi aziendale». Dello stesso tenore le riflessioni del Presidente della 
Commissione sul Concordato preventivo prenotativo del Consiglio Nazionale di cate-
goria Marco Costantini: «La scommessa è tutta sulle nostre spalle, il commercialista 
rimane l’anima centrale della gestione della crisi d’impresa, il ruolo del professionista 
attestatore è quello di garantire sia la veridicità dei dati contabili che la fattibilità dei 
piani del concordato preventivo. Uno degli aspetti centrali della riforma – ha concluso 
- è stato sicuramente la volontà di limitare gli abusi dell’istituto tornando sulla mate-
ria con un forte intervento giurisdizionale».  
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Stamattina firma del protocollo tra Ordine Commercialisti e Comune di Aci Castello 
  

TRIBUTI LOCALI: «AZIONI CONGIUNTE PER OTTIMIZZARE LE PROCEDURE» 
  

Progetto sperimentale per risolvere problematiche legate a Tari, Imu, Tasi, Tosap 
  
ACI CASTELLO (CT) – L’Ordine dei Commercialisti di Catania e il Comune di 
Aci Castello «ritengono utile promuovere accordi per coordinare le rispettive atti-
vità operative, allo scopo di offrire ai cittadini residenti, ai professionisti iscritti, 
alle imprese presenti sul territorio, al personale in forza all’Ente Locale e a tutti 
coloro che possano essere interessati a tale azione congiunta, la più ampia possi-
bile rete di servizi, azioni, peculiarità secondo logiche condivise». Con questa pre-
messa, stamattina (5 aprile) al Palazzo Municipale del Comune acese, il presiden-
te dell’Ordine Sebastiano Truglio e il sindaco castellese Filippo Drago hanno fir-
mato un protocollo d’intesa nell’ottica di una collaborazione più stretta fra i due 
Enti per la risoluzione delle problematiche legate all’ambito dei tributi locali (Tari, 
Imu, Tasi, Tosap). 
Alla sigla del protocollo hanno partecipato inoltre il direttore amministrativo del 
Comune Claudio Galli e i consiglieri dei Commercialisti Giuseppe Grillo, Alberto 
Leone e Concetto Raccuglia, i quali costituiranno un apposito gruppo di lavoro 
congiunto. Presenti anche i professionisti iscritti Massimo Costanzo, Federico 
Distefano e Pierangela Maugeri, che hanno contribuito alla redazione del testo. 
Al fine di migliorare il rapporto tra Fisco e cittadini, di razionalizzare l’azione am-
ministrativa tramite attività di decentramento, di sfruttare le potenzialità dei ca-
nali e-government, l’Ordine e il Comune si impegnano a ottimizzare le procedure 
fiscali a livello locale, riducendo tempi, oneri e costi connessi ai procedimenti a 
carico dei contribuenti. Si tratta di un progetto sperimentale, il primo del genere 
nel territorio catanese, che snellisce efficacemente il lavoro dei professionisti a be-
neficio dei cittadini e delle imprese, per questo l'Ordine auspica anche un'esten-
sione in altre Amministrazioni della provincia. 
Le azioni concordate sono: la fornitura di servizi informativi e documentali; la ge-
stione del flusso documentale tra il cittadino e l’Amministrazione attraverso i pro-
fessionisti iscritti all’Ordine; l’attivazione di corsi formativi per i giovani in materia 
aziendale e tributaria al fine di «stimolare la volontà di intraprendere nel territorio 
del Comune», nonché la realizzazione di iniziative collaterali che integrino tutte le 
fasi progettuali.  
Un capitolo a parte è dedicato all’accesso al cosiddetto “cassetto tributario”, lo 
strumento informatico che verrà messo a disposizione dall'Amministrazione per la 
consultazione e interrogazione della posizione fiscale degli interessati. Nelle more 
dell’ottimizzazione di tale servizio il protocollo prevede la predisposizione di una 
modulistica specifica e di un indirizzo di posta elettronica certificata riservato ai 
professionisti iscritti all’Ordine catanese, attraverso il quale questi potranno col-
loquiare con l’Ufficio Tributi del Comune per inoltrare istanze e segnalare atti e 
documenti.  
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I due enti a lavoro insieme per supportare i consumatori in situazione di deficit 
  

CRISI DA INDEBITAMENTO: SINERGIA COMMERCIALISTI CATANIA-
CODACONS 

  
L’Ordine Commercialisti di Catania e il Codacons al lavoro insieme per suppor-
tare i cittadini che soffrono situazioni di indebitamento. Una sinergia che era sta-
ta auspicata durante la presentazione ufficiale dell’Organismo di Composizione 
Crisi (OCC) dell’Ordine, e che si è concretizzata nella stesura di un protocollo 
d’intesa che definisce il modus operandi della collaborazione. 
Anche tramite l’impegno del Codacons (Coordinamento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e dei   diritti degli  utenti e dei consumatori) – che si at-
tiverà per la più ampia diffusione dello strumento tra i propri iscritti – piccoli im-
prenditori, aziende agricole, lavoratori autonomi, consumatori e famiglie che si 
trovano in una situazione di deficit economico, possono essere affidati all’Organi-
smo per l’analisi di fattibilità e la predisposizione dei piani di ristrutturazione dei 
debiti o di liquidazione dei patrimoni, consentendo così di avere la possibilità di 
estinguere lo status di insolvenza per risollevarsi economicamente e socialmente.  
La sinergia tra Commercialisti e Codacons è stata ufficializzata con la stretta di 
mano tra il presidente dell’Ordine Sebastiano Truglio e Francesco Tanasi, alla 
guida del Coordinamento nazionale. Presenti anche il vicepresidente dell’ Ordine 
Mario Indelicato, il referente dell'Organismo Composizione Crisi Salvo Toscano 
e una folta rappresentanza di professionisti del Codacons. 
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